
Nei registri dell’Inps non c’è trac-
cia di Matilde D’Oronzo, Giovan-
na Sardaro, Antonella Zaza e Tina
Ceci. Operaie tra i 30 e i 37 anni
schiacciate dal crollo della palazzi-
na di via Roma a Barletta, mentre
cucivano magliette e tute, guada-
gnando tra 2 e 4 euro all’ora in
uno dei tanti “mini-maglifici” abu-
sivi della città, solo per pagarsi il
mutuo casa. Con loro è morta an-
che la figlia del proprietario della
ditta, Maria Cinquepalmi, 14 an-
ni. E mentre la Procura della Re-
pubblica di Trani indaga per disa-
stro e omicidio plurimo colposo,
la città s’interroga sul fenomeno
del lavoro sommerso strettamen-
te legato alla filiera del tessile, che
fino alla fine degli anni ’90 ha fat-
to la fortuna di imprenditori, lega-
ti alle ricche commesse delle più
importanti case di moda. Poi, pe-
rò, è arrivato il “made in China”, le
aziende sono fallite e sono nati i
‘mini-maglifici abusivi che hanno
ereditato in parte le commesse del
fashion italiano.

«Quello in via Roma non lo co-
noscevamo proprio – racconta il
segretario della Cgil Bat, Luigi An-
tonacci – Abbiamo disposto con-
trolli, ma nulla. L’azienda era igno-
ta e le operaie morte non risultava-
no assolutamente essere registra-
te all’Inps». Lavoro nero, massimo
4 euro all’ora, senza garanzie, sul-
le macchine per cucire per 12 ore
al giorno in seminterrati privi del-
le più elementari norme di sicurez-
za o, come nel caso di via Roma, in
stabili fatiscenti. «Si devono na-
scondere», aggiunge Antonacci,
perché altrimenti le forze dell’ordi-
ne li scoprono. Qui, a Barletta, i
maglifici abusivi sono un po’ come
un tempo erano i banchetti di siga-
rette di contrabbando nella pro-
vincia di Bari, tollerati. Le forze
dell’ordine, con il coordinamento
del pm Giuseppe Maralfa e del pro-
curatore capo Carlo Maria Capri-
sto, adesso vogliono vederci chia-

ro. Gli investigatori si dicono pronti
a fare accertamenti su larga scala,
ma c’è una priorità: capire cosa è
successo realmente tra sabato e do-
menica nel cantiere adiacente allo
stabile crollato di via Roma. Già ieri
l’Unità ha raccolto la testimonianza
del dirigente dell’Ufficio tecnico co-
munale, Francesco Gianferrini. Il
professionista ha spiegato che ve-
nerdì scorso erano stati compiuti ac-
certamenti sullo stabile, perché si
sentivano scricchioli. I controlli pe-
rò avrebbero dato esito negativo.
Lo stabile sarebbe stato in buone
condizioni, ma il Comune aveva in-
tenzione di approfondire gli accer-
tamenti. Con una ordinanza, che
avrebbe dovuto essere notificata lu-
nedì mattina, il giorno del crollo, si

invitavano i proprietari dello stabi-
le a nominare alcuni tecnici per i
controlli. «Gli scherzi del destino»,
ha spiegato l’architetto Gianferrini.
Secondo il professionista, però,
qualcosa sarebbe successo tra saba-
to e domenica. Affianco alla palazzi-
na crollata, infatti, c’è un cantiere
dove è prevista la costruzione di un
palazzo. «Non ci hanno segnalato
alcun tipo di inizio lavori, salvo dir-
ci che stavano compiendo alcune
pulizie». In realtà, secondo Gianfer-
rini, «potrebbero aver fatto alcune
operazioni edilizie con una pala
meccanica, che potrebbe aver mina-
to la stabilità del palazzo». Tutto
questo sarà oggetto di accertamenti
approfonditi da parte della Procura
di Trani, che ha delegato polizia di
Stato, carabinieri e Guardia di fi-
nanza. In particolare, sono state ac-
quisite le documentazioni relative
al controllo compiuto venerdì matti-
na, per verificare che gli addetti del
Comune non si siano accorti di cedi-
menti strutturali. Inoltre, documen-
tazioni sono state sequestrate an-
che dalla ditta che sta compiendo i
lavori affianco al palazzo crollato,
per verificare le autorizzazioni otte-
nute nel tempo per procedere nella
demolizione e la successiva costru-
zione di un nuovo stabile. Infine, la
Guardia di finanza sta raccogliendo
informazioni sul maglificio, per ac-

certare se sia abusivo e se abbia ri-
spettato i requisiti minimi sul piano
della sicurezza.

Intanto anche il Comune muove
le sue pedine per garantire la sicu-
rezza di quel pezzo di città. «Al mo-
mento – dichiara il sindaco Nicola
Maffei – l’Ente ha ottemperato alle
disposizioni della magistratura per
la messa in sicurezza dell’area tea-
tro della tragedia, la chiusura al traf-
fico dei percorsi limitrofi e la vigilan-
za, al fine di scongiurare episodi di
sciacallaggio. Ogni nuovo interven-
to in questa zona sarà concordato
d’intesa con i Vigili del Fuoco». Lu-
nedì stesso, così come concordato
col sottosegretario all’Interno Alfre-
do Mantovano, sono state sgombra-
te alcune palazzine vicine, perché ri-
tenute a rischio crollo. Ora, annun-
cia il sindaco, «l’amministrazione si
farà carico delle spese funerarie e
sta studiando soluzioni per assicura-
re in tempi congrui un alloggio ai
residenti senza tetto». E parole di
gratitudine, infine, le invia all’indi-
rizzo del presidente della Giunta re-
gionale Nichi Vendola, che ha stan-
ziato 200mila euro per l’emergen-
za.

Primo Piano

Vigili del Fuoco e militari impegnati nei soccorsi

«Non è difficile prevedere che
adesso apparecchieremo il solito teatri-
no, la solita stantia sceneggiatura, per
certi versi oltraggiante per chi non c'è
più, nella quale tutti parleranno di re-
sponsabilitàche,quantopiùsarannoge-
neriche, meglio sarà perché poi alla fine
tutti responsabili, nessun responsabile».
Uncommento moltoduro quellodel ca-
po della Protezione Civile Franco Ga-
brielli. «Oggi come al solito piangiamo
altre vittime» ma fino a ieri «nessuno sa-
peva,nessunovedeva»,attaccaGabriel-
li: «Quante altre situazioni di questo tipo
ci sono in Italia?», si chiede il capo della
Protezionecivile,cheelenca«edificiperi-
colanti, frane imminenti, territori scon-
quassati». Per evitare nuovi disastri, la
solaalternativa, «sichiama responsabili-
tà»,che«in un sistemacomplessocome
il nostro la responsabilità comincia dai
proprietari e da chi è tenuto al controllo
del territorio».

L’ALLARME

La tragedia in Puglia

Due inchieste per omicidio col-
poso dopo il crollo del palazzo
a Barletta. Hanno perso la vita
cinque donne: quattro di loro
erano operaie in nero. Lavora-
vano nel maglificio al piano ter-
ra dello stabile.

IVAN CIMMARUSTI
BARLETTA (BAT)

Sotto le macerie quattro operaie

La Protezione civile:
«Troppe situazioni
a rischio in Italia»

p Barletta La denuncia dopo il crollo. Nel maglificio ha perso la vita anche una ragazza di 14 anni

La Cgil locale
«Dagli anni ‘90, in città
è un dilagare di
mini-maglifici abusivi»
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